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In sintesi 
 
 
 
Il quadro congiunturale del terzo trimestre 2005 che emerge dalle opinioni espresse 
dagli industriali trentini nel corso dell’ultima indagine (* ) presenta un fattore di novità 
rispetto alle precedenti due rilevazioni: per tutti i contesti esaminati si registra uno 
scenar io meno negativo, che assume anche tratti decisamente positivi per quanto 
riguarda la dimensione internazionale. 
 
In sintesi, con riferimento alle quattro ripartizioni territoriali osservate ed in rapporto ai 
risultati del secondo trimestre, le valutazioni degli imprenditori delineano una situazione 
che può essere così sintetizzata: 
- un andamento economico internazionale chiaramente positivo, a conferma di un 

percorso di crescita da tempo intrapreso da alcuni paesi “ locomotiva” ; 
-  un contesto nazionale ancora incer to, al di là di qualche segnale incoraggiante; 
- un “sistema Nord Est” , che sta cercando di lasciarsi alle spalle le difficoltà degli 

ultimi anni; 
- una realtà economica trentina globalmente più positiva r ispetto a quella 

nazionale ed a quella del Nord Est, ma per la quale più che di crescita si deve 
parlare di complessiva stabilità. Nel sistema industriale trentino si registrano, infatti, 
situazioni di difficoltà, in alcuni casi anche importanti, che toccano qualche 
comparto o singole realtà aziendali, fortunatamente controbilanciate da tendenze di 
segno opposto, che portano ad un risultato nell’ insieme di tenuta. 

 
Inoltre, l’attuale miglioramento registrato dalle valutazioni soggettive sui vari contesti 
territoriali rappresenta una conferma di quanto r ilevato nella precedente indagine 
con riferimento agli oggettivi parametri aziendali. 
 
In quest’ultima indagine i giudizi relativi ai pr incipali indicator i di per formance 
aziendale, da un lato, confermano i buoni andamenti già rilevati per produzione ed 
occupazione e, dall’altro, evidenziano un miglioramento per vendite all’estero e grado 
di utilizzo degli impianti. 
 
Quanto alle previsioni, le aspettative degli imprenditori trentini per i prossimi sei mesi 
risultano complessivamente in netto miglioramento rispetto alle indicazioni della 
precedente indagine, anche se attese marcatamente positive sono espresse solo nei 
confronti del contesto internazionale. 
 
Anche le prospettive a breve r ifer ite alle concrete realtà aziendali risultano  
 
______________________ 
(*) L’ indagine è stata svolta tra la fine di ottobre e la prima metà di novembre dalla Fondazione 

Nord Est su un campione di 121 aziende aderenti ad Assindustria ed ha avuto per oggetto il 
“sentiment”  degli imprenditori sugli andamenti economici del terzo trimestre 2005 e le 
prospettive “a breve” (3 o 6 mesi). 
In parallelo, la Fondazione Nord Est ha rilevato con la stessa metodologia e identico questionario 
il “sentiment”  di un campione di imprenditori delle province del Triveneto. Ciò ha permesso di 
operare anche comparazioni tra la “visione trentina” e la “visione media”  degli imprenditori del 
Nord Est. 
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improntate ad un tendenziale miglioramento: interessanti segnali positivi, intesi come 
risultato tra aspettative di crescita e aspettative di diminuzione, emergono per i significativi 
parametri della “produzione” , degli “ordini”  e delle “vendite all’estero” . Sono invece 
confermate attese negative sul piano occupazionale e dell’utilizzo degli impianti. 
 
Infine, il confronto tra le valutazioni espresse dagli imprenditor i trentini e quelle degli 
imprenditor i del Nord Est permette di rilevare che, mentre sugli attuali andamenti aziendali 
si registra una sostanziale convergenza, sulle attese per il prossimo futuro, i giudizi riferiti 
all’ industr ia trentina sono caratterizzati da un maggior  grado di ottimismo. 
 
 

*   *   *  
 
 
Le soggettive percezioni espresse dagli imprenditor i si collocano ovviamente in un quadro 
congiunturale oggettivo,  periodicamente rilevato da vari osservatori. 
Per un’opportuna integrazione tra le valutazioni emerse nell’ indagine di “ sentiment”  e gli 
scenari delineati dalle variabili macro-economiche, si propone di seguito (* ) una sintesi della 
nota “Congiuntura Flash – novembre 2005”  elaborata dal Centro Studi Confindustria. 
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(* ) IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE 

L ’economia internazionale 

Il quadro globale resta complessivamente favorevole 
sebbene permangano una serie di rischi che possono 
condizionare negativamente il ciclo espansivo in 
corso. In particolare le quotazioni del greggio, scese 
sotto i 60 dollari a barile (Brent), sono destinate a 
rimanere elevate e volatili a breve-medio termine. 
Strutturalmente insufficiente appare infatti la capacità 
di raffinazione a fronte di una domanda mondiale in 
forte espansione, soprattutto nel comparto dei greggi 
leggeri. 
Gli Stati Uniti continuano a mostrare un eccezionale 
dinamismo tanto da indurre la FED ad un nuovo rialzo 
del tasso di riferimento, ora al 4%. Anche in Asia 
l’attività economica non mostra segni di cedimento e, 
anzi, in Giappone la ripresa appare più solida del 
previsto dopo la revisione dei dati di contabilità 
nazionale. 

L ’economia europea 

In Europa, sebbene la produzione industriale stia 
mostrando chiari segnali di ripresa, è possibile che 
l’accelerazione attesa per il 2006 sia meno intensa del 
previsto. Pesa la protratta debolezza della domanda 
interna ed il rincaro del petrolio, che riflette la 
domanda delle aree più dinamiche del mondo. Tutte da 
valutare sono le ripercussioni della recente decisione 
della Banca Centrale Europea di aumentare di un 
quarto di punto i tassi di interesse. E’  auspicabile che 
il ritocco al costo del denaro non pregiudichi i timidi 
segnali di ripresa e che l’euro non ritorni ad 
apprezzarsi rispetto al dollaro, con grave svantaggio 
per le esportazioni europee. 

 

L’economia italiana 

In Italia il punto di minimo della fase negativa in corso 
dovrebbe essere stato superato. La produzione 
industriale, alla luce della recente revisione dell’ ISTAT 
e dell’ultima indagine rapida del CSC, sembra aver 
invertito la tendenza sinora declinante. Anche l’ insieme 
degli indicatori anticipatori, compresi quelli sulla 
fiducia, sembra puntare in questa direzione. Le imprese 
industriali si mostrano più fiduciose circa l’evoluzione 
della domanda. 
Insieme ai segnali positivi della produzione si registra, 
però, un andamento ancora insoddisfacente delle 
esportazioni in quantità (-0,2% la variazione 
tendenziale nei primi sette mesi 2005). Questo significa 
che il paese continua a perdere quote di commercio 
internazionale. 

 
 

 

Tab. 1 
 
Le previsioni del Centro Studi Confindustr ia a 
livello internazionale e nell’ area dell’euro 
(Variazioni % salvo diversa indicazione) 
 
Var iabili internazionali  2004 2005 2006 
Dollaro/euro (1) 1,24 1,25 1,22 
Tasso a 3 mesi  euro (1) 2,1 2,1 2,1 
Tasso a 3 mesi dollaro (1) 1,4 3,3 4,5 
Commercio mondiale 9,9 6,0 7,0 
Prezzo del petrolio (2) 38,2 56,1 55,6 
    
Prodotto interno lordo    
Mondo 5,1 4,1 3,6 
Stati Uniti 4,2 3,5 3,0 
Regno Unito 3,1 2,4 2,5 
Giappone 2,7 1,5 1,5 
NIES (3) 5,5 4,3 4,0 
Asia (4) 8,2 7,5 7,0 
Cina 9,5 9,2 8,4 
America Latina 5,7 4,0 3,5 
Europa Centro Orient. (5) 5,1 3,9 4,0 
    
Area dell’ euro    
Prodotto interno lordo 2,1 1,2 1,5 
Prezzi al consumo 2,1 2,1 1,9 
Occupazione 0,7 0,9 1,3 
Tasso di disoccupazione 
(1) 

8,9 8,7 8,4 

Tasso di occupazione (1) 62,7 63,3 64,0 
 
(1) Livelli; (2) Dollari a barile; (3) Hong Kong, Corea del 
Sud, Singapore, Taiwan; (4) Paesi emergenti dell’Asia 
escluse le Nies; (5) I dieci paesi dell’ allargamento Ue 

 
Tab. 2 

 
Le previsioni del Centro Studi Confindustr ia per  
l’ I talia 
(Variazioni % salvo diversa indicazione – Sett.2005) 
 
Var iabili 2004 2005 2006 
Prodotto interno lordo 1,2 0,2 1,3 
Consumi famiglie residenti 1,0 1,1 1,2 
Investimenti fissi lordi 2,1 - 0,2 1,9 
Esportazioni di beni e 
servizi 

3,2 -0,6 3,0 

Importazioni di beni e 
servizi 

2,5 2,1 3,4 

Saldo commerciale (1) 0,7 -0,2 -0,1 
Occupazione totale 0,8 0,5 0,8 
Tasso di disoccupazione (2) 8,0 8,0 7,9 
Tasso di occupazione (2) 57,4 57,8 58,4 
Prezzi al consumo 2,2 2,1 2,0 
Retribuzioni: 
- totale economia 
- industria in senso stretto 

 
3,0 
3,2 

 
3,1 
2,8 

 
2,9 
3,0 

 
(1) Valori in % del Pil 
(2) Livelli 
 
Fonte: “Congiuntura Flash” - Nov.  2005 – CSC
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1. L ’attuale fase economica 
 
 
 
Le opinioni degli imprenditori trentini sul trend economico del terzo trimestre 2005 
presentano un tratto comune per tutti e quattro i livelli territoriali considerati: crescono, 
infatti, le percentuali di imprenditori che ritengono le economie  trentina, nordestina, 
italiana e mondiale  sostanzialmente stabili o “ in crescita”  e diminuiscono quelle che 
indicano queste realtà in flessione; anche se le indicazioni negative sono ancora 
prevalenti per l’economia nazionale e per quella del Nord Est. 
Per il contesto internazionale le valutazioni di “crescita”  raggiungono quasi la metà 
del campione ed il relativo indice di “crescita-flessione”  segna un graduale ma costante 
progresso: dal segno negativo del precedente trimestre passa all’attuale saldo positivo. 
L’economia italiana, invece, è ritenuta in flessione da oltre il 49% degli imprenditori 
del “panel” , una percentuale comunque inferiore, rispetto a quella rilevata nel secondo 
trimestre; l’ indice “crescita-flessione”  passa in questo caso dal precedente – 85,9 
all’attuale 35,9, grazie anche all’aumento dei giudizi di “ stabilità” . 
Valutazioni analoghe a quelle espresse per il contesto nazionale emergono anche con 
riferimento all’economia del Nord Est. Anche per questo livello territoriale, infatti, 
aumentano sia i giudizi di “ crescita”  che quelli di “ stabilità”  con una parallela 
diminuzione di quelli di “ flessione” . Tuttavia, il saldo continua a rimanere nettamente 
negativo (indice “crescita-flessione”  uguale a – 34,9). 
Per il contesto trentino la maggioranza degli imprenditori locali esprime un giudizio di 
“ stazionarietà”  e meno di un terzo del campione ritiene che l’attuale situazione sia 
definibile “ in flessione” . La percentuale di chi registra una fase di crescita è minoritaria 
(13,3%), ma raddoppia rispetto alla precedente rilevazione, posizionando il relativo 
“ indice”  (crescita-flessione) al valore di – 16,7 (cfr. tab. 1 e grafici 1 e 2). 

Tab. 1 – Giudizio degli imprenditor i trentini sull’attuale fase dell’economia (valor i 
%) 
 

Giudizi Trentino Nord Est I talia Mondo 
IN CRESCITA 13,3 11,7 13,3 48,7 
In netta crescita 0,0 0,0 0,0 7,7 
In leggera crescita 13,3 11,7 13,3 41,0 
SOSTANZIALMENTE STABILE 56,7 41,7 37,5 29,1 
In leggera flessione 27,5 40,8 37,5 17,1 
In netta caduta 2,5 5,8 11,7 5,1 

IN FLESSIONE 30,0 46,6 49,2 22,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
     

Indice crescita-flessione I  tr . 2005 -49,5 -57,0 -72,1 -8,1 
Indice crescita-flessione I I  tr . 2005 -43,9 -73,7 -85,9 -10,2 
Indice crescita-flessione I I I  tr . 2005 -16,7 -34,9 -35,9 +26,5 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 ) 
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Grafico 1 – Giudizi sull’attuale fase dell’economia (valor i %) 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 ) 
 
 
Grafico 2 – Giudizi sulla fase dell’economia trentina. Confronti tra le r ilevazioni 
del 2005 (valor i %) 
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Per quanto concerne le valutazioni degli imprenditori del “panel”  suddivise per  settore 
(* ) – riferite alla situazione trentina - è possibile evidenziare che: 
·  nel manifattur iero prevalgono in tutti i comparti i giudizi di “ stabilità” . Le 

indicazioni negative superano in generale quelle positive ed i casi in cui le prime 
sono di minor entità riguardano i comparti della carta-grafica e della meccanica; 

·  nell’edilizia, la percentuale più elevata è quella dei giudizi di “stabilità” . I dati di 
“ flessione”  sono maggioritari rispetto a quelli di “crescita” ; 

·  nell’ industr ia estrattiva i giudizi di “stabilità”  e di “ flessione”  si equivalgono e 
riguardano quasi il 90% dei casi. 

·  nell’autotraspor to merci l’ indice di “crescita-flessione”  è pari a zero; mentre, la 
quota maggioritaria esprime giudizi di “stazionarietà” ; 

·  nel terziar io innovativo, pur prevalendo le valutazioni di “stabilità” , le 
indicazioni di “ flessione”  sopravanzano di molto quelle di “crescita” . 

 
*   *   *  

 
A completamento si riportano di seguito (tab. 1 bis) i giudizi sull’attuale fase 
dell’economia espressi in media dagli imprenditori del Nord Est. 
 
 
Tab. 1 bis – Giudizi degli imprenditor i del Nord Est sull’attuale fase dell’economia 
ai diversi livelli  ter r itor iali (valor i %) 
 

Giudizi/Ripar tizione ter r itor iale Provincia di 
appar tenenza 

Nord Est I talia Mondo 

IN CRESCITA 26,7 28,9 24,1 66,4 

In netta crescita 0,7 0,3 0,0 20,3 

In leggera crescita 26,0 28,6 24,1 46,1 
SOSTANZIALMENTE STABILE 37,7 37,1 40,6 19,5 
In leggera flessione 29,9 28,6 30,1 12,8 

In netta caduta 5,7 5,4 5,2 1,3 

IN FLESSIONE 35,6 34,0 35,3 14,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 

Indice crescita-flessione I  tr . 2005 - 40,3 - 42,0 - 52,2 + 29,1 

Indice crescita-flessione I I  tr . 2005 - 57,2 - 67,7 - 82,1 + 18,0 

Indice crescita-flessione I I I  tr . 2005 - 9,0 - 5,1 - 11,2 + 52,3 
 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 372) 

 
 

 

______________________ 

(*)  Le valutazioni concernenti i singoli settori sono da considerare con cautela, dato il limitato numero di    
       rappresentanti degli stessi settori coinvolti nell’ indagine. 
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2. L ’evoluzione a breve dell’economia 
 
 
 
Sulla scia dei segnali di miglioramento che, nella percezione degli imprenditori trentini, 
le diverse realtà economiche considerate stanno realizzando, le previsioni espresse per i 
prossimi sei mesi sono improntate ad un certo ottimismo. In particolare, rispetto alla 
scorsa rilevazione, le attese per l’avvio di una fase di crescita sono aumentate in misura 
significativa per tutte le aree considerate (tab. 2 – grafici 3 e 4). 
 
L’analisi puntuale dei diversi contesti evidenzia che: 
- per l’ambito internazionale le attese prevalenti sono di “crescita” ; mentre, 

diminuiscono le previsioni di “ stabilità”  e di “ flessione” , cosicchè l’ indice di 
“ crescita-flessione”  ritorna positivo; 

- per l’economia italiana, pur rimanendo maggioritarie le percentuali di “ flessione”  e 
di “ stabilità” , si registra un importante incremento delle attese di ripresa, con un 
netto miglioramento dell’ indice di “crescita-flessione”  che, peraltro, rimane di segno 
ancora negativo; 

- per il “sistema Nord Est” , più di un quarto degli intervistati ritiene il ciclo 
economico in progressiva “crescita”  con un saldo fra aspettative positive e negative 
in netto miglioramento; 

- per l’economia trentina prevalgono le attese di sostanziale stabilità, condivise da 
poco meno della metà del campione (45,8%), mentre la rimanente quota esprime 
giudizi divisi quasi equamente tra prospettive di “crescita”  e di “ flessione” . 

 
 
Tab. 2 –  Andamento  previsto  dagli  imprenditor i  trentini  per   l’economia  nei  
prossimi  sei  mesi (valor i % ) 
 
Giudizi Trentino Nord Est I talia Mondo 

IN CRESCITA 26,7 26,9 25,4 47,4 

In netta crescita 0,0 0,8 0,8 9,5 

In leggera crescita 26,7 26,1 24,6 37,9 
SOSTANZIALMENTE STABILE 45,8 42,0 40,7 34,5 

In leggera flessione 25,8 26,9 27,1 14,7 

In netta caduta 1,7 4,2 6,8 3,4 

IN FLESSIONE 27,5 31,1 33,9 18,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 

Indice crescita-flessione I  tr . 2005 - 20,4 - 32,8 - 40,8 + 8,3 

Indice crescita-flessione I I  tr . 2005 - 38,2 - 54,0 - 65,2 0,0 

Indice crescita-flessione I I I  tr . 2005 - 0,8 - 4,2 - 8,5 + 29,3 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
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Grafico 3 – Andamento previsto per  l’economia nei prossimi sei mesi 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
 
 
Grafico 4 – Andamento previsto per  l’economia trentina nei prossimi sei mesi. 
Confronto tra le r ilevazioni del 2005 (valor i %) 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 )
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Per quanto riguarda l’analisi delle previsioni r ifer ite ai singoli settor i dell’ industr ia 
trentina si rileva una maggiore quota di giudizi di “ stabilità”  in quasi tutti i comparti. 
Le previsioni più positive si registrano nell’alimentare, nella carta e grafica, nella 
meccanica, nell’autotrasporto merci e nel Terziario Innovativo. Le attese più negative 
riguardano l’ industria estrattiva. 

 
*   *   *  

 
A completamento si riportano di seguito (tab. 2 bis) i giudizi sull’andamento previsto 
per l’economia nei prossimi sei mesi espressi in media dagli imprenditori del Nord Est. 
 
 
Tab. 2 bis –Giudizi degli imprenditor i del Nord Est sull’andamento previsto per  
l’economia ai  diversi  livelli ter r itor iali (valor i %) 
 

 

Giudizi 
Provincia di 

appar tenenza Nord Est I talia Mondo 

IN CRESCITA 45,4 46,7 39,8 73,2 

In netta crescita 2,4 2,6 0,7 26,9 

In leggera crescita 43,0 44,1 39,1 46,4 

Sostanzialmente stabile 34,0 34,3 40,1 19,9 

In leggera flessione 17,0 15,6 16,6 6,2 

In netta caduta 3,6 3,4 3,5 0,7 

IN FLESSIONE 20,6 19,0 20,1 6,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 

Indice crescita-flessione I  tr . 2005 - 19,0 - 24,1 - 33,0 + 39,7 

Indice crescita-flessione I I  tr . 2005 - 40,2 - 48,4 - 56,7 + 32,0 

Indice crescita-flessione I I I  tr . 2005 +24,8 +27,7 +19,7 +66,3 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 372) 
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3. Le per formances attuali delle imprese 
 
 
 
Con riferimento agli andamenti delle rispettive aziende, gli imprenditori del “panel”  
esprimono valutazioni che evidenziano una evoluzione sostanzialmente in linea con 
quanto rilevato nella precedente indagine. 
In particolare tra le opinioni espresse sugli esiti dei sei parametri aziendali considerati, 
prevalgono ancora i giudizi di “normalità”  con valutazioni positive che superano quelle 
negative per quattro di questi indicatori (tab. 3 – grafico 5). 
I livelli produttivi sono considerati prevalentemente “normali”  o “positivi” . L’ indice 
“positivo-negativo”  si riduce leggermente come risultato dei lievi scostamenti fatti 
registrare dai giudizi positivi (in calo) e dai giudizi negativi (in crescita). 
Per quanto concerne l’occupazione, la maggioranza del campione esprime un giudizio 
di “ stabilità”  e le  valutazioni positive superano quelle negative. 
L’andamento delle vendite all’estero è giudicato in miglioramento ed il relativo indice 
“positivo-negativo”  è contrassegnato dal segno più, mentre poco più di un terzo del 
campione trentino esprime una valutazione di “normalità” . 
Il grado di utilizzo degli impianti, considerato su livelli “normali”  da poco meno della 
metà degli intervistati, vede prevalere le valutazioni “positive”  su quelle “negative” , 
determinando un’ inversione di segno rispetto alla precedente indagine. 
Ancora non brillante è invece la situazione degli ordini in cui prevalgono i giudizi 
negativi rispetto a quelli positivi, con l’ indice “positivo-negativo”  in ulteriore 
contrazione. 
Infine, la situazione relativa alla giacenza di prodotti finiti vede circa i due terzi del 
campione esprimere giudizi di normalità, mentre le valutazioni negative prevalgono, 
seppur di poco, su quelle positive (tab. 3 – grafico 5). 

Tab. 3 – Giudizi sui livelli di alcuni parametr i aziendali (valor i %) 

Parametr i/ 
Giudizi 

Molto 
negativo Negativo Normale Positivo 

Molto 
positivo Totale 

Indice 
positivo-

negativo I ° 
tr im. 2005 

Indice 
positivo-
negativo 
I I ° tr im. 

2005 

Indice 
positivo-
negativo 
I I I ° tr im. 

2005 
Produzione 0,8 18,6 47,5 28,0 5,1 100,0 + 8,2 + 16,1 +13,7 

Ordini 4,2 30,3 36,9 24,4 4,2 100,0 - 8,8 - 2,6 -5,9 

Occupazione 0,8 13,6 65,3 18,6 1,7 100,0 + 11,5 + 5,2 +5,9 
Vendite 
all’estero 5,6 23,6 34,8 28,1 7,9 100,0 0,0 - 0,1 +6,7 

Utilizzo degli 
impianti 0,9 20,2 47,3 24,6 7,0 100,0 0,0 - 1,8 +10,5 

Giacenze 
prod. finiti 4,0 13,9 66,2 12,9 3,0 100,0 - 1,0 - 6,4 -2,0 

 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 ) 
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Grafico 5 – Giudizi sui livelli di alcuni parametr i aziendali (valor i %) 
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Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 ) 
 

Analizzando alcune var iabili aziendali per  settore (* ) emerge, in estrema sintesi, 
quanto segue: 
- livelli di attività: risultano migliori rispetto alla media nel comparto alimentare e 

nell’edilizia. Un maggior livello di “normalità”  si registra nell’ industria estrattiva. I 
rimanenti settori, viceversa, ottengono performances del tutto simili alla media 
generale; 

- ordini: le valutazioni prevalentemente positive riguardano solo alcuni settori. In 
particolare: alimentari, chimica-vetro, autotrasporto merci. Viceversa, estremamente 
negativa appare la situazione degli ordinativi per l’ industria estrattiva. 

- occupazione: prevale in tutti i settori l’ indicazione di normalità. Nei comparti del 
manifatturiero l’ indice “positivo-negativo”  risulta in quasi tutti i casi (esclusa la 
chimica-vetro) pari a zero; 

- vendite all’estero: le valutazioni più positive sono riconducibili all’ industria 
meccanica; quelle più negative alla carta-grafica e all’ industria estrattiva. 

 
 
 
 
____________ 
(*)   Le valutazioni concernenti i singoli settori sono da considerare con cautela, dato il limitato numero di  
       rappresentanti degli stessi settori coinvolti nell’ indagine. 
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*  *  *  
 

 
A completamento si riportano di seguito (tab. 3 bis) i giudizi espressi dalla media degli 
imprenditori del Nord Est sui livelli dei parametri aziendali considerati. 
 
Tab. 3 bis – Giudizi degli imprenditor i del Nord Est sui livelli di alcuni parametr i 
aziendali   (valor i %) 
 

Parametr i/ 
Giudizi 

Molto 
negativo 

Negativo Normale Positivo Molto 
positivo 

Totale 

Indice 
positivo-
negativo 
I ° tr im. 

2005 

Indice 
positivo-
negativo 
I I ° tr im. 

2005 

Indice 
positivo-
negativo 
I I I ° tr im. 

2005 
Produzione 0,8 23,6 41,5 30,9 3,2 100,0 + 11,3 + 3,6 + 9,7 

Ordini 2,6 29,1 32,7 31,3 4,3 100,0 - 3,9 - 10,1 + 3,9 

Occupazione 1,3 14,1 64,6 17,2 2,8 100,0 - 0,9 - 0,7 + 4,6 
Vendite 
all’estero 1,6 21,8 32,3 36,2 8,1 100,0 + 15,2 + 6,1 + 20,9 

Utilizzo degli 
impianti 

2,1 24,1 40,2 30,8 2,8 100,0 - 2,9 - 5,8 + 7,4 

Giacenze prod. 
finiti 3,4 13,0 66,1 16,7 0,8 100,0 - 0,8 - 7,4 + 1,1 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 372) 
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4. L ’ indice di soddisfazione 
 
 
 
I risultati ottenuti attraverso l’elaborazione dell’ ” indice di soddisfazione”  (* ) (tab. 4 – 
graf. 6)  portano a evidenziare che, nel terzo trimestre 2005, la maggior parte delle 
opinioni degli imprenditori trentini si colloca ancora in un’area di “neutralità” . Tuttavia, 
in questa fase, prevalgono gli “ insoddisfatti”  sui “soddisfatti” . 
Rispetto all’ indagine precedente, infatti, si può rilevare come alla riduzione delle 
posizioni di “neutralità”  abbia fatto riscontro un aumento quasi pari di quelle di 
“ insoddisfazione” . 
Il confronto con l’ intero Nord Est evidenzia un avvicinamento tra le due realtà, con 
percentuali molto simili in tutte tre le categorie di giudizio considerate. 
 
Tab. 4 -Indice di soddisfazione (* ) (valor i %) 
 

Trentino Nord Est 
GIUDIZI  I  tr im. 

2005 
I I  tr im.  

2005 
I I I  tr im.  

2005 
I  tr im.  
2005 

I I  tr im.  
2005 

I I I  tr im.  
2005 

SODDISFATTI  30,4 27,8 27,3 35,4 30,0 28,5 

Molto soddisfatti 13,9 13,9 11,6 16,6 16,8 16,5 

Soddisfatti 16,5 13,9 15,7 18,8 13,2 12,0 

NEUTRI  42,6 47,0 39,6 30,3 33,3 35,4 
Insoddisfatti 15,7 13,9 14,9 18,1 22,0 12,9 

Molto insoddisfatti 11,3 11,3 18,2 16,2 14,7 23,2 

INSODDISFATTI  27,0 25,2 33,1 34,3 36,7 36,1 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121per Trentino, 372 per Nord Est) 
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Grafico 6 – “ Indice di soddisfazione” . Confronto Trentino-Nord Est 
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5. Le per formances aziendali attese a breve 
 
 
 
Le previsioni per i prossimi tre mesi sui singoli parametri aziendali  (tab. 5 – graf. 7)  
sono caratterizzate da una netta prevalenza di “stazionarietà” . Tuttavia, rispetto alla 
precedente indagine, si registrano segnali positivi relativamente alla produzione, agli 
ordini e alle vendite all’estero, con l’ indice sintetico “crescita-diminuzione”  che 
aumenta in modo significativo. 
Maggiormente improntate alla “stazionarietà” , invece, le previsioni relative 
all’occupazione ed all’utilizzo degli impianti. 
Nel complesso, le previsioni del secondo trimestre risultano in miglioramento rispetto a 
quelle raccolte con la precedente indagine. 
 
Tab. 5 – Andamento previsto di  alcuni  parametr i  aziendali nei prossimi tre mesi 
(valor i %) 

Parametr i/Giudizi 
I n 

diminuzione Stazionar io 
In 

crescita Totale 

Indice 
crescita-
diminuzi. 
I ° tr im. 

2005 

Indice 
crescita-
diminuz. 
I I ° tr im. 

2005 

Indice 
crescita-
diminuz. 
I I I ° tr im. 

2005 
Produzione 16,9 55,1 28,0 100,0 +  9,8 0,0 + 11,1 

Ordini 22,0 49,2 28,8 100,0 + 11,5 + 1,8 + 6,8 

Occupazione 18,5 72,3 9,2 100,0 - 5,2 - 9,9 - 9,3 

Vendite all’estero 14,6 56,2 29,2 100,0 + 10,1 + 9,6 + 14,6 
Utilizzo degli 
impianti 

20,4 63,7 15,9 100,0 + 10,6 - 6,8 - 4,5 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
 
Grafico 7 – Andamento previsto di alcuni parametr i aziendali nei prossimi tre 
mesi (valor i %) 
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Per quanto concerne le prospettive a breve, riferite ai singoli settor i (* ), si delinea 
quanto segue: 
- positive le prospettive sui livelli produttivi e gli ordini solo per carta-grafica e 

meccanica. In netta diminuzione, invece, il dato sull’ industria estrattiva. Nei 
rimanenti comparti prevale la stazionarietà; 

- l’occupazione rimane stazionaria nei prossimi mesi per tutti i settori, salvo 
nell’estrattivo in cui prevalgono le prospettive negative; 

- le vendite all’estero dovrebbero registrare un impulso positivo soprattutto nella 
meccanica, mentre negli altri comparti sembrano rimanere stabili. 

 
 

*  *  *  
 
A completamento si riportano di seguito (tab. 5 bis) i giudizi sull’andamento previsto di 
alcuni parametri aziendali nei prossimi mesi espressi in media dagli imprenditori del 
Nord Est. 
 
Tab. 5 bis - Giudizi degli  imprenditor i del Nord Est sull’andamento di alcuni 
parametr i aziendali nei prossimi tre mesi (valor i %)  
 

Parametr i/Giudizi I n 
diminuzione 

Stazionar io I n 
crescita 

Totale 

Indice 
crescita-

diminuzion
e I ° tr im. 

2005 

Indice 
crescita-
diminuzi
one I I ° 
tr im. 
2005 

Indice 
crescita-
diminuzi
one I I I ° 

tr im. 
2005 

Produzione 12,4 60,6 27,0 100,0 + 11,1 - 0,3 + 14,6 

Ordini 14,2 51,2 34,6 100,0 + 7,7 + 7,4 + 20,4 

Occupazione 19,1 72,5 8,4 100,0 - 17,3 - 11,6 - 10,7 

Vendite all’estero 14,0 41,9 44,1 100,0 + 17,3 + 9,0 + 30,1 
Utilizzo degli 
impianti 15,3 66,3 18,4 100,0 + 1 ,0 - 3,2 + 3,1 

 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi: Nord Est 372) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
____________ 
(*)  Le valutazioni concernenti i singoli settori sono da considerare con cautela, dato il  limitato numero  
      di rappresentanti degli stessi settori coinvolti nell’ indagine. 
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6. L ’ indice di ottimismo 
 
 
L’ indice di ottimismo, sintesi delle previsioni sulle performances aziendali (tab. 6 – 
graf. 8), evidenzia per il Trentino una cauta ripresa del clima di fiducia: si riduce di 11 
punti percentuali la categoria degli “attendisti”e cresce di sette punti quella degli 
“ottimisti” . 
 
Tab. 6 - Indice di ottimismo (* ) (valor i %) 
 

Trentino Nord Est 
GIUDIZI  I  tr im.  

2005 
I I  tr im.  

2005 
I I I  tr im.  

2005 
I  tr im.  
2005 

I I  tr im.  
2005 

I I I  tr im.  
2005 

OTTIMISTI  40,0 26,0 33,0 34,9 33,9 23,5 
Molto ottimisti 17,4 14,8 13,2 20,5 16,5 11,8 

Ottimisti 22,6 11,2 19,8 14,4 17,4 11,7 

ATTENDISTI  32,2 40,0 29,8 33,8 35,5 27,8 

Pessimisti 16,5 18,3 20,7 17,0 14,4 29,2 

Molto pessimisti 11,3 15,7 16,5 14,3 16,2 19,5 

PESSIMISTI  27,8 34,0 37,2 31,3 30,6 48,7 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121 per Trentino, 372 per Nord Est) 
 
 
Grafico 8 – “ Indice di ottimismo”  (valor i %) 
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Il confronto  con  le  valutazioni  espresse dagli imprenditori nordestini evidenzia come 
gli imprenditori trentini vedano la loro realtà con minor pessimismo, da un lato, e con 
maggior ottimismo, dall’altro. 
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ALTRI  TEMI  
 
 
 
Le valutazioni sul Governo provinciale 
 
Gli imprenditori trentini promuovono a larga maggioranza l’azione dell’attuale governo 
provinciale. Con percentuali comprese tra il 61% e l’85,5%, infatti, gli intervistati 
danno alla loro Amministrazione Provinciale un voto compreso tra 6 e 10 nell’attività di 
programmazione e gestione in alcune aree tematiche (tab. 7 e graf. 9). 
La migliore soddisfazione viene espressa dagli imprenditori in relazione all’azione 
svolta dal Governo provinciale nel campo dell’ambiente e della sanità. Una quota pari a 
circa ¾ del campione approva la gestione e la programmazione posta in essere nel 
campo della formazione e dei fabbisogni professionali e delle infrastrutture. Positiva 
anche la valutazione in tema di mercato del lavoro e immigrazione, anche se con 
percentuali più ridotte di valutazioni sopra la sufficienza. 
 
Tab. 7 – Valutazioni sull’attività del Governo della Provincia Autonoma di Trento 
sui temi indicati (percentuali di voti da 6 a 10) 

AREE TEMATICHE %  di voti 
da 6 a 10 

Ambiente 85,5 

Infrastrutture 75,5 

Sanità 82,2 

Formazione e fabbisogni professionali 77,3 

Mercato del lavoro 64,1 

Immigrazione 60,6 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
 
Grafico 9 – Valutazioni sull’attività del Governo della Provincia Autonoma di 
Trento sui temi indicati (percentuali di voti da 6 a 10) 
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Il Governo trentino ottiene pareri molto positivi, da parte degli imprenditori, anche nella 
valutazione relativa alla capacità di cooperare con gli altri Enti Locali e di rappresentare 
gli interessi provinciali a livello nazionale. 
Favorevoli i giudizi sulla progettazione dello sviluppo locale, sebbene non risulti del 
tutto soddisfacente il coinvolgimento in quest’ambito di imprenditori e sindacati: su 
questo tema il campione si divide a metà tra voti positivi e negativi (tab. 8 e graf. 10). 
 
 
Tab. 8 – Valutazioni sull’attività del Governo della Provincia Autonoma di Trento 
sui temi indicati (percentuali di voti da 6 a 10) 
 

AREE TEMATICHE %  di voti 
da 6 a 10 

La capacità di progettare lo sviluppo provinciale 56,3 

La coesione politica all’ interno del governo provinciale 56,8 

La capacità di rappresentare gli interessi della Provincia a livello nazionale 71,5 

La capacità di cooperare con gli altri Enti Locali 73,3 

La capacità di concordare con imprenditori e sindacati le politiche per lo sviluppo  49,2 

Il coordinamento delle politiche industriali 57,1 
Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 

 
 
Grafico 10 – Valutazioni sull’attività del Governo della Provincia Autonoma di Trento sui temi 
indicati (percentuali di voti da 6 a 10) 
 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
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Infine, positivi sono i “ voti”  espressi sull’operato del Governatore (tab. 9 e grafico 11)). 
 
 
Tab. 9 – Giudizi sull’operato del Presidente della Provincia (valor i %) 
 
VOTO 0-5 6-8 8-10 

Lorenzo Dellai (Provincia Autonoma di Trento) 17 65 18 
 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
 

Grafico 11 – Giudizi sull’operato del Presidente della Provincia, Lorenzo Dellai 
(valor i %) 
 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
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I l passaggio generazionale 
 
 
Gli imprenditori trentini, interpellati sulle strategie da mettere in campo per condurre a 
buon fine il passaggio generazionale, dimostrano di avere le idee ben chiare. Il 
campione, infatti, si posiziona in quasi il 70% dei casi a favore di un processo che, in 
primo luogo, mantenga la proprietà del capitale nelle mani di coloro che hanno creato 
l’ impresa (tab. 10 - grafico 12). 
 
Tab. 10 – Giudizi sulle strategie da adottare r ispetto al problema del passaggio 
generazionale (valor i %) 
 
GIUDIZI  Valor i %  
Mantenimento della proprietà e della gestione all’ interno della famiglia 29,8 

Mantenimento della proprietà e ricorso a manager esterni alla famiglia 38,6 

Mantenimento della gestione a livello familiare e apertura del capitale a soggetti esterni 13,2 

Ricorso a manager e apertura del capitale a soggetti esterni 18,4 

TOTALE 100,0 
 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
 
 
Grafico 12 – Giudizi sulle strategie da  adottare  r ispetto  al  problema  del  
passaggio generazionale (valor i %) 

Fonte: Fondazione Nord Est (n. casi 121) 
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Pur nella comune e dominante scelta di mantenere la proprietà, gli imprenditori trentini 
si dividono sul fronte della gestione delle imprese. Da questo punto di vista, prevale 
(38,6% del campione complessivo), infatti, una logica orientata ad affidare il compito a 
manager esterni alla famiglia. 
L’analisi delle risposte condotta per classe dimensionale, evidenzia tra le imprese più 
strutturate – ma decise a mantenere il controllo proprietario – una maggiore propensione 
al ricorso a figure manageriali esterne. Tra queste, come è facilmente comprensibile, si 
registra anche la più alta adesione a modalità di passaggio generazionale fortemente 
svincolate dai legami familiari: ricorso a manager e apertura del capitale a soggetti 
esterni (20,7%). 
 

*   *   *  


